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CONDIZ1ONI DI ABBONAMENTO.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
Anno Sem. Trim.

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . a 200 120 TO
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). W YO 40 25
111'estero (Paesi dell'Unione postale) , , . , a 120 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te-
nuto conto delle soorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.

In caso di reclamo o di altra comunicasione deve sempre essere indi-
cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro 11 mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz-
zetta BiKoiale » (Parte I e II complessivamente) 6 nasato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 Essato in ra•

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'UfScio Cassa della Li-

breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Isibrerie Concessionarie. Gli ab-
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto oorrente postale 1|2640, intestato
all'Istituto Poligranco dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer•

tincato di allibramento la richiesta dettagliata. I.'amministrazione non
r1sponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certíncati
di allibrantento, deno McoÞo deI vàrsamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di Taglia
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando det
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta UEciale a vanno fatte a
parte: non unitamente, cio6, a richieste per abbonamenti at altTi pe•
riodici.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella a Gazzetta URoiale a

vegganst le norme riportate nella testata della parte seconda.

DIREZIONE E BEDAZIONE PRESSO IL MINISTEEO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFABI DI GULTO - (TFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI
i

&a s Gassetta Umoiale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato sen in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanze e

presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: Boffi Angelo, via Umberto I, 16. - Ancona: F9gola Giuselige, Gorso Vittorio Emanuele, 30,
- Aquilar Agnelli F., via Principe Umberto, 25. - Aresso: Pellegrini A., via Cavour, 18. - Ascoli Ploeno: Intendensa di finansa (Servizio vendita)..
- Asmara: A. A. e F. Cicero. - Avellino: Leprino C. - Bari: Libr. editr. Favia Luigi og Guglielmo, via Sparano, 36. - Belluno: Bilofo Benetta, edt.
tore. .- Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi. 219. - Bengasi: Russo Francesco. - Bergamo: Libr, inter. Istit, Ital, di arti Grafiche dell'A:L.I.-
Bologna: Libr. editr. Cappelli Licinio, via Farini, 6. - Brescia: Castoldt B., Largo Zanardelli.- Bolzano: Rinfreschi Lorento.- Brindisi: Carlucci Luigi,
- CaltaniBeetta: P. Milia Russo. - Campobasso: Colaneri Giovanni • Casa Molisana del li4to y. - Çaserta: F. Croce e Figli. - Catania: Libr. Editr,
Giannotta Nicolo, via Lincoln, 271-275: Società Editrice internas., via Vittorio Emanuele, 135. - Catanzaro: Scaalione Vito. - Chieti: F. Picci-,
rilli. - Como: Nani e C. - Cosenzar Intendensa di finansa (Bervizio vendita). - Cremona: Libreria Sonzogno E. - Cuneo: Libreria Editrice
Salomone Giuseppe, via Roma, 68. - Ennas G. B. Buscemi. - Ferrara: G. Lunghini e P. Bianchini, piazza Pace, 31. - Firenze: Rossini Armando,
piazza Unith Italiana, 9: Ditta Bemporad a Figlio, via del Proconsole, 7. - Flame: Tyfbr, fon, yMinerva n, via Galilei, 6. - Frosinone: Grossi
prof. Giuseppe. - Foggia: Pilone Michele. - Forli: Archetti G., Oorso Vitt.Em., 13. - Genovas L¾r. Fra‡elli Treves dell'A.L.I., Soc. Editt, Intern., via
Petrarca, 22-24-t. - Grosseto: Signorelli F, - Gorizia: Paternolli G., Corso Giuseppe Verdi,'37.'- Imperia: 8. Benedusi: Camillotti G. - Livornor
8. Belforte e C, - Lucca: 8. Belforte e C, - Macerata: P. M. Ricci. - Mantova: U..Mondosi, Cqrso Vittorio Emanuele, 64. - Messina: Ferrara
Vincenzo, viale San Martino, 45: G. Principato; D'Anna Giacomo. - Milano: Libreria Fratelli Treves delfinonima Libraria Italiano, Galleria Vit.
torio Emanuele nn. 64, 66, 68; Società Editrice internasionale, via Bocchetto, 8; A. Vallardi, via Stelyio, 2; Luigt di Giacomo Pirola, via Arci·
vescovado n. 1; Libreria Italia, via Durini n. 1. - Modena: G. T. Vincenri e nipote, Pártico del Cellegio. - Napoli: Paravia & Treves, via
Guglielmo 8. Felice, 49; Raffaele Majolo e Figlio, Tim T. Cararita, 30; A. Tallardi, fia Stelviò n. 2. - Novara: R. Guaalio, Corso Umberto I, 26;
Ist. Geogr. De Agostini. - Nuoro: Maf0eroli G. - Padova: A. Traght, via Cavour. 9. - Palermo: 0. Fioiensa, Corso Vittorio Emanuele, 335,
- Parma: Librería Fiaccadori, via al Duomo, 20-21: Societa Editrice Internasionale, via del Duomo, 20-26. - Pavia: Bruni & Marelli. - Perugia:
Natale Simonelli, - Pesaro: Rodove Gennari. - Piacenza: Editore 7. Porta, via Cavour, n. 10-12. - P,isa: Minerva (già Bemporad) Riunite Sot-
tobor0o. - Pistolas 4. Pacinotti. - Pola: Schmidt, piazza Foro, 17. - Potenza: - Ditta Rafaele Marchepiello. -- Ravenna: E. Lavagna & Figli.
- Reggio Calabria: R. D'Angelo. - Reggio Emilia: Luigi Bonotoint, via Felice Cavallotti. - Rieti: A. Tomosetti. - Roma: Fratelli Treves del.

fa.L.I., Galleria Piazza Colonna; A. Signorelli, via degli Orfani, 88: Maglione, via Due Macelli, 88; Mantepassa depit Eredi Crethotiest; via 4 No-
vembre. 145: Stamperia Reale, vicolo del Moretto, 6; A. Vallardi, Corso Vittorio Emanuele: Libreria Littorio, Corso Umberto, 330; Istituto Geo-
grafico de Agostini, via della Stamperia. 64-65: Libreria Sciense e Lettere del dott. G. Bardi, piazza ma, 19-20. - Rovigo: G. 3(arin, via
Gavour, 48. - Sansevero: Luigi venditti, piazza Municipio, 9. - Sassari: U. Ledda. Corso Vittorio e, 14. - Savona: Pietro Lodola. -
Siena: Libreria 8. Bernardino, via Cavour, 42. - Siracusa: 0, Greco. - So.ndrio: 2. Zaruccþi, via D , 9. - SpeziA: 1. Zaeutti, via Felice Ca.
vallotti, 3. - Taranto: Fratelli Filippi, via Archita. - Teramo: L. D'Ignatio. - Ternis Stabilimento alterocca. - Worino: Bilitrice F. Casanova
& C., piazza Garignano: Soc. Edity. Intern., via Garibaldi, 20; Fratelli Traves don'A.L.I., via S. Teresa, 6: Li¥geria 8. Lattes & C., via Garibaldi, 3.
- Trapanii Giuseppe Banci, Corso Vittorio Emanuele, 82. - Trento: Edit. Marcello Disertori, via B. Pietro, 6. - Treviso: Longo & Zoppelli.
- Trieste: Licinio Cappelli, Corso Vittorio Emanuele, 12; Treves & Zanichelli, Gorso Vittorio Enfanuale, 27, - Tripòli: Aibrevia Minerva di
Cacopardo Fortunato, Corso Vittorio Emanuele. - Udine: Lifonso Benedetti, via Paojo Sarpi, 41. - Varese: Maj & Mainati. - Venezia: Um-
berto Sormani, via Vittorio Emanuele, 3844. - Vercellir Bernardo Cornale. - Verona: Amigio Cabianca, via Mazzini, 42. - Vicénza: Giovanni Galla,
via Cesare Battisti. - Viterbo: Fratelli Bugetti. - Zara: E. De Sconfeld, Dia,zza Plebisoito.

CONCESSIONARI SPECIALL - Torino: Rosemberg & Sellier, via Maria Vittoria, 18. - MR4no: Casa Editrice Ulrico Roepli, Galleria de Orgoforie.
CONCESSIONARI ALL'ESTERO. - Uffici viaggio e Turismo della C.J.T. nelle prineiñali cijtà del mondo. - Bilenos Ayrea: Italianissima

Libreria Afele, via Lavalle, 485. - Luganos difredo Arnold, Bue Luvini Perreghini. - Parigi: Società anonima Libreria Ithliana, Rue du
4 September, 24.

CONCESSIONARI GENERALI D'INGEOBSO. - Messaggette Italiane: Bologna, via Milasso, 11: Firense, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli Ar.
chi P. Monum: Milano; Napoli, via Mezzooannone, 7: Roma, via del Possetto. 118: Torigo, via dei Mille, 24.

Veggans! Io modificazion1 apportate alPultimo comma delle norme inserite npils testata del « Fogilo dello inserzioni ».

AVVERTENZA.
Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla

" Gazzetta
,,
nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo-

namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo

Istituto Poligrafico dello Stato, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati
di allibramento la causale dell'invio, poichè l'Istituto non assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi

causati dall'omissione di tale comunicazione.

La vendita ûegli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulla, 52, sarà d'ora in

avanti eseguita presso la Libreria dello Stato nel Palazzo del Ministero delle Finame in vig M S.A#embre,
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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Autorizzazione a promuoverë Ia « Prima Mostra regionale d'arte
del Sindacato fascista emiliano=romagnolo degli artisti » in

Bologna.

Con decreto 29 ottobre 1929-VIII di S. E. il Capo del Governo,
registrato alla Corte dei conti l'8 novembre detto anno al registro
n. 11 Finanze, foglio n. 182, 11 Sindpato fascista emiliano-roma-

gnolo degli artisti è stato autorizzato a promuovere, ai termini e
per gli effetti del R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 515, la Prima
Afostra regionale d'arte del Sindacato stesso, indetta in Bologna
nel mese di novembre 1929-VIII.

(6403)

Autorizzazione a promuovere il « Primo Mercato
di autoveicoli ushti » in Padova.

Con decreto 10 novembre 1929-VIII di S. E. 11 Capo del Governo,
registrato alla Corte dei conti il successivo giorno 8 al registro n. 11
Finanze, foglio n. 183, l'Ente autonomo Fiera Campionaria Inter-

nazionale di Padova è stato autorizžato a promuovere, ai termini

e per gli effetti dei Regi decreti-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, e

7 aprile 1927, n. 515, il Primo Mercato di autoveicoli usati, che avrà

luogo a Padova dal 16 al 30 novembre 1929-VIII.

(6404)

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2604.

REGIO DECRETO 12 settembre 1929, n. 1941.
Riconoscimento giuridico dell'Associazione nazionale fascista

del dirigenti di aziende di navigazione marittima ed aerea ed

approvazione del relativo statuto.

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö il Nostro decreto 14 ottobre 1926, n. 1901, col quale
è stato concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo regos
lamento 1° luglio 1926, n. 1130, alla Confederazione nazio-
nale fascista imprese trasporti marittimi ed aerei, nonchò
alle Associazioni sindacali di grado inferiore ad essa ad'e-

renti;
.Vista la domanda in data 17 aprile 1929 con la quale detta

Confederazione chiede sia provveduto al riconoscimento giu-
ridico ed alla approvazione dello statuto della Associazione

nazionale fascista dei dirigenti di aziende di navigazione
marittima ed aerea, ad essa aderente;
Visti gli articoli 4 e 8 della legge 3 aprile 1926, n. 563,

e gli articolii 6, 34, 30 e 37 del R. decreto 1° luglio 1920,
n . 1130 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Govërno, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per l'ititerno;
Abbiamo decretato e decretismo:

'Art. 1.

E' cöncëssö il ridonöscimento, a norma ed agli effetti °della
legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo regolamento 1° lu-

glio 1926, n. 1130, all'Associazione nazionale fascista dei

dirigenti di aziende di navigazione marittima ed aerea e

ne è approvato lo statuto, secondo il testo che si allega al
presente decreto, e che è firmato, d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro proponente.
E' fatta riserva di provvedere, a norma di legge, circa la

approvazione della nomina dei dirigenti la detta Assocîa-

z1one,
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Art, 2.

Le disposizioni contenute nell'art. 2 del Nostro decreto
14 ottobre 1926, n. 1901, sono applicabili anche nei rapporti
della Associazione alla quale viene concesso il riconoscimento
giuridico con l'art. 1 del presente decreto.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 12 settembre 1929 x Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 novembre 1929 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 290, foglio 56. - MANCINL

Statuto della Associazione nazionale fascista
del dirigenti di aziende di navigazione marittima ed aerea.

TITOLO I,

Costituzione e scopi.

Art. 1.

E' costituita, con sede in Roma, PAssociazione nazionale
fascista dei dirigenti di aziende di navigazione marittima
ed aerea, che riunisce, giusta il disposto dell'art. 6 del
R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130, i direttori telenicil ed am-
ministrativi e gli altri capii di uffici o di servizi con fun-
zioni analoghe, gli institori ed in genere gli impiegati mu-
niti dit procura, delle aziende di navigazione marittima ed
aerea.

Art. 2.

L'Associazione eistende la sua competenza a tutto il ter-
ritorio del Regno: essa aderisce alla Confederazione nazio-
nale fascista imprese trasportii marittilmi ed aerei e ne accet-
ta i principî e la disciplina.
In quanto giuridicamentei riconosciuta, a termini della

legge 3 aprile 1926, n. 563, rappresenta legalmente gli ap-partenenti alla categoria per la quale è stata costiituita.

Art. 3.

Con deliberazione del Direttorio nazionale deilla Associa-
zione da approvarsi dalla Confederazione nazionale fascista
imprese trasporti marittimi ed aerei, potranno costituirsi,
nell'Ambito della circoscrizione de1PAssociazione stessa e nel-
1e località ove sono maggiormente accentrati gli aderenti,
apposite sezioni.
Tali sezioni sono organi interni della Assoetazione create

unicamente ai fini della organizzazione, e non hanno quin-
di, nè possono avere, la rappresentanza degli aderenti.
Le loro attriibuzioni ed il loro funzionamento saranno de-

terminati dal Direttorio nazionale della Associazione d'ac-
cordo con la Confederazione e con Papprovazione del Mini-
stero delle corporazioni.

Art. T.

L'Associazione, iiell'ambito della suá oömpetenža, si pro-
pone:

a) di utili;zzare nel aniglior anodo le capacità professio-
nali degli appartenenti alla categoriaj

b) di assicurare ai dirigenti rappresentati, mediante
lo studio, la preparazione e la stipulazione di contrattil col-
lettivi, un equo regolamento dei rapporti di lavoro;

o) di rappresentare la categoria neil confronti delle auto-
rità politiche ed .amministrative, delle altre Associazioni
sindacali e innanzi alla Magistratura del lavoro;

d) di esperire azione concilliatrice nelle controversie indi-
Widuali concernentii Papplicazione dei contratti di lavoro;

e) di assistelre gli appartenenti alla categoria in tutte 16
altre vertense che sorgessero fra essi e le imprese armato-
riali e per le quali PAssociazione ritenga utile od opportua
no il suo intervento;

f) dil eleggere o desiignare propri rappresentanti in tutti
gli enti, organi e consessi che abbiano fini interessanti la
categoria inquadrata e negli altril casi previsti dalla leggel;

g) di curare Passistenza economico-sociale, morale e re-

Itgiosa, l'educazione nazionale e Pistruzione professionale
dei soci;

h) di adempiere a tutti gli altri còmpiti che le derivind
dalla Carta del lavoro o le siano attribuiti da leggi, regola-
menti e disposizioni delle autorità o delle Associazioni di
grado superiore, nonchè dal presente statuto.

Trorso II.

Det gooi.

Art. 5.

Per essere ammeissi alPAssociazione occoržë:

a) appartenere alla categoria per la quale PAssoolazionö
è costituita;

b) essere di età non inferiore ai 18 annil;
c) essere di buona condotta morale e politica dal puns

to di vista nazionale
d) non appartenere ad Associazioni di fatto costituite

per la stessa categoria e con gli stessi scopi];
e) non essere stato espulso da altre Associazionii sinda-

cali giuridicamenter riconosciute;
f) essere in possesso di tutti gli altri requijsiti che sia-

no prescritti dalle leggii e dai regolamenti dello Stato, e
dagli statuti delle Associazioni di grado superiore.

Art. 6.

Let iscrizioni a socio avvengono su domanda presënfala
dai singoli interessati alla Associlazione nazionale.
La domanda di ammissione a socio deve contenere la di-

chiarazione di accettazione delle norme e degli! obblighi de-
ri.vanti dal preseinte statuto; dii impegnarsi al pagamento
- oltrechè dei contributi obbligatori - di quelli supple-tivi che fossero deliberatil dagli organi sociali a norma delle
disposizioni di legge; e di osservare scrupolosamente la di-
sciplina sociale.
Allegata alla domanda gli interressati devono anche pre-

sentare una dichiarazione delPazi'endo da cuil dipendono
comprovante Pesercizio e la qualità delle funzioni che dian
titolo alla iscrizione nella Associazione,
Sulla domanda di ammissione decide il Direttorio nazio.

nale deilla Associazilone; ove essa non sia accolta, è ammesso
il ricorso al presidente della Confederazione nazionale fasci-
sta imprese trasporti marittimi ed aerei, ed in ultihia istan-
za, a norma delPart. 9 del R. decreto 1° luglio 1926, nu-
mero 1130, al. Ministeiro delle corporazioni.
Se la domanda Wiene accolta l'iscrizione impegna il socio

per un biennio, che decorre dal primo giorno del semestre
solare in cui Pinscrizione è avvenuta; Fimpegno s'intende
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tacistamënte rinnõyatö di bilennio in biennio, he il socio non
presenta le dimissioni entro il trimestre anteriore alla sca-
denza del biepnio stesso.

Art. 7.

La qualità di socio si perde:
a) per dimissionil; le quali però non ësonerano il socîc

dagli impegni assunti se non neil modi e termini di cui al-
Part. 6;

b) per espulsione deliberata dal Direttoria dellla Asso-
ciazione per il motivi e nei modi previsti dalle norme disci-
plinari;

c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali
è av.venuta Pammissione.

Art. 8.

L'esercizio dei difitti söciali spetta soltanto ail soci rego-larmente inscritti, e al corren,te con il versamento deil con-
tributi obbligatori e suppletivi.
I soci sono tenuti a fornire alla Associazione tutti gli ele.

menti, notizie e dati che siano, da essa richiesti ne1Pàmbito
delle sue attribuzioni.

Art. 9.

I soci sono tenuti alla piena osservanza delle clausole deil
contratti collettivi stipulatil dalla Associazione o dalle Asso-
ciazioni superiori cui questa adetrisce.
Sono tenuti altrest ad informare PAssociazione di tutte

le controversie che sorgessero fra essi e i loro datori di la-
Woro, sia ne1Papplicazione delle clausole stabilitei dai con-
tratti collettivi, sia in tutti glij altri casi concernenti il
rapporti di lavoro.
I soci sono obbligatil a chiedere Pintervento deilla Asso-

ciazione nei casi di inadempienza det datori di lavoro, nella
forma ed agli effetti previsti dalle norme di legge sulle con-

troverrsie indilviduali di lavoro.

TrfOLO III.

Organi della Associazione.

Art. 10.

Sono organi della Associazione:
l'assemblea dei socii;
il Direttorio nazionalej
il presidente.

Art. 11.

L'assemblea è costituita da tutti i söci inscritti; alla Asso-
ciazione.

L'assemblea si riuniace in via ordinaria due volte alPan-
no eintro i mesi di aprile e di settembre.' In via straordina-
r,ta potrà essere convocata quando il Direttorio nazionale
della Associazione lo crederà opportuno o quando ne sia
fatta richiesta da almeno un terzo deil soci che abbiano di-
ritto di parteciiparvi, ovvero dai revisori dei conti.
Qualora il numero detil soci, le condizioni locali e la infi-

nita varietà delle residenze lo richiedano, il Direttorio del-
l'Associaziione potrà stabilire che l'assemblea sia convocata
per sezioni, ognuna delle quali sarà presieduta da un dele-
gato della Associazitone stessa e delibererà sugli argomenti
posti all'ordine del giorno.
La convocazióne è fatta mediante avvisi scritti diiramati

a enra del presidernte dell'Associazione a tutti coloro che
hanno diritto di partecilpare all'assemblea.

Gli awisi dovranno ëssere inviati almenö otto giorni pri-
ma dit quello fissato per la convocazione, e, nei casi d'ur.
genza, almeno quattro giorni prima; e dovranno contenere
Pindicazione del luogo, giorno ed ora della riunione e degli
argomentil da trattare.
Non possono parteicipare all'assemblea i soci che non

siano in regola col pagameinto dei contributi obbligatori e
suppletivi, e quelli che siano stati sospesi, durante il pe-
riodo della sospensione.
Ciascun socio ha diritto ad un voto.
I membri del Direttorio nazionale della 'Associazione han-

no diritto di partecipare all'assembleg; essi però non hanno
diritto al voto nelle deliberazioni concernenti il conto con-
suntivo ed il resoconti morali che li riguardano.
Il presidente della Associazione, ovvero un suo delegato

nel caso previsto dal 3° comma del presente articolo, sono
di diritto presidenti, rispettivamente, della assemblea, o
delle sezioni di questa.
Il presidente non può presiedere l'assemblee nelle discus-

sîoni concernenti il conto consuntilvo ed i resoconti morali
che lo ri'guardano. L'assemblea elegge in tal caso un presi-
dente, temporaneo.
La Confederazione nazionale cui aderisce l'Associazione

ha diritto di farsi rappresentare nelPassemblea da un suo

delegato.
L'assemblea è valida quando sia presenter almeno la anetà

dei soci dell'Associazione aventi diritto di parteciparvi; tra-
scorsa un'ora da quella fissata per la riunione, l'assemblea
sarà valida qualunque sia il numero dei presenti.
Le .votazioni possono avveinire per scrutinio segreto, per

appello nomiinale, per alzata e seduta.
Il presidente dell'assemblea o della sezione stabidisce il

sistema che deve eissere seguito per ogni deliberazione. Però
le deliberazioni concernenti persone debbono sempre pren-
dersi per scrutinio segreto.
Le delliberazionit sono prese a maggioranza assoluta di

votil.
In caso di parità prevale il voto del presidente, salvo che

la votazione sia avvenuta per scrutinio segreto nel qual caso
la proposta s'intende respinta. Le scliede bianchet e le non
leggibili si computano per determinare la maggioranza dei
votanti.
I parteclipanti che dichiarino di astenersi dal votare sii

computano nel numero necelssario per rendere legale l'adu-
nanza, ma non nel numero dei votanti.
Le norme di cui ail precedenti commi si applicano anche

per le convocazioni delPassemblea per sezioni; in tal caso
il Direttorio dell'Associazione stabilità la ripartizione degli
associati fra le varie sezioni e le altre norme eventualmente
occorrenti.
In ogni caso il computo delle votazioni avvenute presso

le varie sezioni ei la proclamaziione dei risultati delle vota-
zioni stesse è fatta dal presidente dell'Associazione entro i
tre giorni; successivi a quello fissato per le convocazioni.

Art. 12.

L'assembles dei soci viene convocata për i seguenti, og-
getti:

a) deliberazioni sulle questionit di maggiore importanza
riguardanti Pattività de1PAssociazione;

b) approvaziione del bilancio preventivo e del conto con-
suntivo della Associazione eid esame della relazione finan-
ziaria dei revisori dei conti; approvazione delle relazioni
morali ed economiche dei dirigentil della Associazione;

c) nomina dei sei membri del Direttorio e del tesoriere.
economo ;
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d) nomina del presidente della 'Associazione, da appro-
yare a norma di legge;

e) nomina dei revisori dei conti;
f) adempimento di tutte; le altre attribuzionil che le sia-

no deferite dal presente statuto e dalle leggi, dai regola-
menti dello Stato, e dagli statuti, deliberazioni ed istru-
zioni delle 'Associazioni dil grado supestiore cui l'Associazione
aderisce.

Art. 1ß.

Il Direttorio nazionale della Associazione si nompone del
presidente della Associazione che lo presiede e di altri sei
mesmbri elettil dalla assemblea dei soci fra i suoli componenti.
I membri del Direttorio durano in carica due anni e sono

rieleggibili.
Il Direttorio si raduna normalmente una volta ogni tre

inesi; straordinariamente tutte le volte che il presidente lo
crederà opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno due
dei suoi membri o dai revisori dei conti.
Per la validità dealle adunanze è necessaria la presenza dil

almeno tre deil suoi membri oltre il presidente.
I membri del Direttorio nazionale possono, in caso di im-

pedimento, delegare il proprio voto ad altro dei loro col-
leght; la delega deve essere data per iscritto.
I membri del Direttorio, che non intervengand, senza giu-

atiûcato motivo, a tre sedute consecutive, sono dichiarati
decaduti dalla carica.
La decadenza è pronunziata dal Direttorio delPAssocia-

zione dopo decorso il teirmine di dieci giorni dalla notifi-
cazione alPinteressato della relativa proposta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso il ricorso

al Ministero delle corporazioni.
Qualora vengano a cessare dalla carica due almeno dei

mermbri del Direttorfo, Passemblea, convocata entro un me.

se, dovrà provvedere alla nomina dei nuovi membri.
Ciascun membro del Direttorio ha diritto ad un votö.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

yoti. In caso di parità prevale il voto del presidente.

Art. 14.

Il Direittorio della Associazione ha il cómpitö:
a) di curare Pattuazione del programma contenuto nel

presente statuto, in armonia con le deliberazioni dell'as-
semblea;

b) di deliberare il bilancio preventivo da sottoporsi alla
approvazione delPassemblea;

c) di provvedere in materia disciplinare, a norma delle
successive disposizioni;

d) di deliberare sulla ammissiione deil soci;
e) dil designare o nominare i rappresentanti dellla Asso-

ciazione in tutti i Consigli, Enti ed organi in cuil tale rap-
presentanza sîa richiesta od ammessa;

f) di deliberare sugli atti indileatil nelle lettere b), c), 4),
e), f) dell'art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130;

g) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano
ad esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e rego-
lamenti dello Stato, nonchè dallo statuto, deliberazioni ed
istruzioni della Confederazione cui PAssociazione aderisce.

Art. 15.

Il presidente della Associazione, ëleitto dalla assemblea
dei soci, dura in carica due anni e può essere riconfermato.
Egli dirige e rappresenta PAssociazione a tutti gli effet-
ti dit legge e dil statuto ed è responsabille del suo andamento
e della sua amministrazione.

Vigila e cura Posservanza della disciplina e adempie a

tutte le altre funzioni che gli siano demandate dal presen-
te statuto, dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, daglil
statutil, deliiberazioni ed istruzioni della Associazione di

grado superiore cui PAssociazione aderisce.

Art. 16.

Possöno essere nominatt od eletti alle cai•ichë sociali sol-
tanto gli apparternenti alla categoria.
I dirigenti delPAssociazione non possono riWestire caris

che analoghe presso altre Associazioni sindacali.
In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle cor-

porazioni potrà consentire che sia derogato alle disposizioni
di cui ai commi precedenti.

TrfOLO I .

Patrimonio sociale - Amministrazione g bRanoi.

'Art. 17.

Il patrimonio sociale è formato:
a) dat beni immobili e mobili e dai valori che per acqui-

sti, lascitil e donazioni o comunque, vengano in proprietà
dellla Associazione;

b) ðalle somme accantonate per qualsiasi ecopo, fhio a

che non siano erogate_;
c) dal fondo di garanzia di cui alPart. 5 della' legge 3

aprile 1926, n. 563.
Il fondo di garanzia di cui alla lettera 'c) deve essere,

a norma delPart. 18 del R. delereto 1° luglio 1926, n. 1130,
investito in titoli del Debito pubblico vincolati.
L'inventario del patrimonio sociale, da compilarsi alP2ni-

zio del funzionamento della Associazione, deve essere debilta-
mente aggiornato e presentato, a cura del presidente della
Associazione, alPinizio di ogni esercizio finanziario, al Die
rettorio nazilonale.

Art. 18.

Costituiscono entrate della Associazione:'
a) Pammontare dei contributi obbligatori e suppletiivi

ad essa spettanti;
b) le quote spettantil alla Associazionet sul fondo di ga-

ranzia di cuil alPart. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563;
c) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali;
d) le somme incassate dalla Associazione per atti di li-

beralità e per qualsiasil altro titolo (fittii, canoni, proventi
per servizi speciali resi ai soci, diritti, ritenute, ecc.).
L'ammontare delle quote dei contributi suppletivil di cuil

alla lettera a) sarà stabilito dal Consiglio nazionale della
Confederazione nazionale fascista imprese trasporti marit-
timi ed aereil, con Papprovazione del Ministero delle cor-

poraziom.

Art. 19.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, fitti, ritscaldamegato, can-

celleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indennità di
viaggio, trasporti), le spese per Porgankzazione sitadacale,
per Passistenza economico-sociale, morale e religiosa, per
Peducazione nazionale e per Pistruzione professionale dei
soci;

b) i contributil obbligatorii a favore delPOpera naziona.
le Dopolavoro, delPOpera nazionale per la maternità e per
Pinfanzia, delPOpera nazionale Balilla;

c) le spese per la costituzione del fondo di garanzia pre-
Fisto dalPart. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563;
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d) le spese per gli uffici di collocamento previste dal
R. deiereto-legge 15 novembre 1928, n. 2762.
Almeno l'80 per cento delle entrate della Associazilone

deve essere assegnato alle spese obbligatorie di cui alle let-
tere a), b), c) e d) del presente articolo.
Tutte le altre spese sono facoltative.

Art. 20.

Per l'amministrazione delle entrate sociali e del patri-
monio sarà nominato dalla assemblea dei soci un tesoriere-

economo, il quale curerà che la gestione sociale sia stretta-
mente conforme alle deliberazioni delle assemblee ed alle

norme contenute nello statuto e negli eventuali regolamenti
di amministrazione che saranno compilati dalla Confedera·
zione nazionale fasciista imprese trasporti marittimi ed aerei.
Il tesoriere-economo redige; altresl lo schema di bilancio pre-
ventivo e compila il conto consuntivo. L'assemblea potrà
stabilire che il tesoriere-economo sia tenuto a versare cau-

zilone.
Art. 21.

L'esearcizio finanzilario si; inizia col 1• luglio e termina col

30 giugno dell'anno successivo.

Art. 22.

II bilancio preventivo della Associazione dovrà essere deli-
berato dal Direttorio nazionale della Associazione stessa ed

approvato dalPassemblea eintro il mese di apriile di ciascun
anno. Entro dieci giorni dalla deliberazione dovrà essere

comunicato alla Confederazione cui la Associazione aderisce.
.

Se entro i dileci giorni successiwi la Confedeirazione non fa

alcuna osservazione, il bilancio si intende senz'altro rati-
ficato.
Il conto consuntivo dovrà essere compilato dal tesoriere-

economo non piil tardi dei due mesi succelssivi alla chitsura
dell'esercizio finanziario e sottoposto all'esame dei revisori

dei conti di cui alParticolo seguente.
Resta in ogni! caso ferma l'osservanza di ogni, altra norma

per la compilazionel e l'approvazione dei bilanci stabilita
dalla legge o dettata dalla Confederazione nazionale fasci-
sta imprese trasporti marittimi ed aereil, con l'assenso del
Minilstero delle corporazioni.

Art. 23.

L'assembles deli soci nomina ogni biennio tre revisori dei
conti scegliendoli fra i soci della Associazione.
I revisori deil conti hanno diiritto di assistere alle riunioni

delle assemblee e del Direttorio nazionale de,11a Associazione.
Essi debbono esaminare e controllare ial conto consuntivo

e accompagnarlo con una loro relazione che sarà sottoposta
alPesame delll'assemblea dei soci, e comunicata alla Confe

derazione nazionale cut la Associazione aderisee.

Trron> T.

Dei contratti collettivi di lavoro.

Art. 24.

L'Associazione stipula i contratti collettivi relativi alla

categoria da essa rappresentata.
I contrattif collettivi sono firmati dal presidentes, quale

legale rappresentante dell'Associazione stessa, agli effetti
del primo comma dell'art. 49 del R. decreto 1° luglio 1926,
n. 1130.

Il presidente può, ose lo PHenga necessario, delegare con

mandato speciale l'attribuzione di cui al comma precedente.

Art. 25.

L'Associazione non può adire la Magistratura del lavoro
nè gli arbiltri eventualmente previsti dai contratti di lavoro,
per la decisione delle controversie collettive dipendenti dal-
l'applicazione deil contratti stessi, se non avrà chiesto l'espe-
rimento delle pratiche conciliative ai sensif dell'art. 17 della
legge 3 aprile 1926, n. 563, alla Confederazione ovvero agli
organi centrali di collegamento eventualmente costituiti a
norma della citata legge e del relatilvo regolamento, e tale
espeirimento non sia riuscito.

Art. 26.

Nelle controversie individuali dipendenti da inadempienza
dei contratti collettivi di lavoro, l'Associazione, alla quale
è stato denunciato l'inadempimento, a norma delle disposi-
zionil di legge sulle controversie individuali, dovrà comuni-
care sollecittamente al denunciente se intende frapporre i
suoi uffici per la composizione della controversia.
L'Associlazione ha sempre facoltà di intervepire nei giudizi

relativi alle dette controversie.

Art. 27.

Spetta al Direttorio dell'Associazione di concedere even-

tualmente agli organi centrali di collegamento la facoltà di
emanare norme ge.nerali sulle condizioni del lavoro a nor-

ma dell'art. 10 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e delParti-
colo 56 delle relative norme di attuazionel.

TITOLO VI.

Provvedimenti disciplinari.

Art. 28.

Il presidente della Associazione ha facoltà di applicare
la censura ai soci che vengano meno ai doveri di buon citta-
dino italiano, che non osservino le clausole dei contrattil di
lavoro o comunque non ottemperino aglii obblighi loro impo-
sti dal presente statuto, dalle leggi e regolamenti dello Sta-

to, dalla Carta del lavoro e dalle norme, istruzioni e delibe-
razioni della Associazione o degli organismi di grado supe-
riore cui l'A.ssociazione stessa aderisce.
La censura deve essere comunicata peer iscritto e deve es-

sere debitamente motivata.
Contro tale provvedimento il socio ha diriitto di ricorrere

al Direttorio della Associazione.

Art. 29.

Il Di.rettorio della Associazione ha facoltà di applicare la
sospensione dall'esercizio dei diritti sociali, per un periodo
non superiore al sei mesit, al socio il quale manchi agli im-
pegnii assunti con la domanda di ammissione; oppure. tra-
sgredisca agli ordini impartiti, nell'àmbito delle loro attris
buzioni, dat dirigenti della Associazione, o sia recidiivo nel-
le infrazioni di cui all'articolo precedente, o quando le in-
frazioni steisse rivestano carattere di particolare gravità.
Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi al

socio, con lettern raccomandata, gli addebiti, dandogli un
termine non minore di otto giorni per presentare le giusti-
ficazioni.
Trascorso il termine stabilito, il Direttorio provvederà

con deliberazione motivata da notificare all'interessato, che
ha diritto di farsene ri-lasciare copia integrale.
Contro il provvedimento di sospensione di cui al presente

articolo l'interessato ha facoltà di ricorrere al presidente
della Confederazione nazionale fascista imprese trasporti
mariittimi ed aereti.
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'Ärf. 80.

Il Direttörio della Associazione ha facoltà di deliberare

l'espulsione di un socio, quando questi abbia commesso gravi
atti di insubordinazione, oppure azionil contrarie aglii inte-
ressi materiali e morali della organizzazionel sindacale o che
dimostri difetto di senso nazionale e. morale, ed iin tuttil quei
casi nei quali la gra.vità dei fatti nón consenta la perma-
nenza del socio nella Associazione.
Prima di usare la facoltà di cui al comma preceidente il

Diirettorilo dovrà contestate al socio gli addebiti nei modi
previsti dalParticolo precedente.
Contro il provvedimento di espulsione è ammesso 11 ri-

corso al presidente dellla Confederazione nazionale fascista
imprese trasporti marittimi ed aereil, ed in ultima istanza
al Ministero delle corporazioni.

TrrOLO ŸII.

Disposizioni varie.

Art. 31.

Le modifiche al preyente statuto possono esserei proposte
dal Direttorio della Associazione o da un terzo dei socil
della Associazione stessa. Esse debbono essere formulatei
per iscritto e preventivamente°inviate alla Presidenza della
Confederazione nazionale fascista imprese trasporti marit-
timi ed aereil perchè dia il proprio nulla osta.
Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare l'assemblea

della Associazione. Le relative delibeirazioni non saranno va-

lide se non siano prese con una maggioranza di almeno un
terzo dei soci della Associazione aventi diritto al voto.
In caso di urgenza o quando particolari necessità lo ri-

chiedano, lei modifiche potranno essere direttamente deli-
berate dal Direttorio della Confederazione.
E' salva in ognil caso l'approvazione delle modilfiche a

norma di legge.
Art. 32.

In caso di revoca del riconoscimento della Associazione
il liquidatore nonlinato dall'autorità competente provve-
derà alla liquidazione dell'attivo ed alla estinzione del pas-
sivo.

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-
voluto in conformità dil quanto dispone l'art. 20 del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130. Sarà inoltre osservata la dispo
sizione dell'art. 59 dello stesso Regio decreto.

'Art. 33.

Per tutto quanto non è preveduto dal presente statuto, si
fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della Confe-
derazione nazionale fascista impreset trasporti marittiimi ed
aerei, ed ai principî generali del diritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 2605.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1929, n. 1937.

Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926,
n. 1907, del Consorzio irriguo di Basiliano, con sede nel Comune
omonimo.

N. 1937. R. decreto 17 ottobre 1929, col quale, sulla pröposta
del Ministro per l'agricoltura e le foreste, viene ricono-

sciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, ii. 1907, 11
Consorzio irriguo di Basiliano, con sede nel Comune omos

nimo, e ne è approvato lo statuto sociale.

Visto, il Guardasigillf: Rocco.
Registrato alla Corte.dei conti, addi 13 novembre 1929 - Anno VIII

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-5862.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Renato Gropaje
di Nicolò, nato a Trieste l'8 maggio 1903 e residente a

Trieste, via Machiavelli n. 26, e diretta ad ottenere a ters
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e preciaa-
mente in « Groppi »,;
Veduto che la domanda; stessa è stata affissa per un mes¢

tanto alPalbo del Comune di residenza; del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essal
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statal
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretä

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Renato Gropaje é ridottö in « Groppil W4
Il presente decreto sarà, a cura delFautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citaté
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normé ata-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 gitugno 1929 - Anno LVII

Il prefetto : FORNACIABI.
(5976)

N. 11419-9143.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guglielmo Heyhal
fu Guglielmo, nato a Trieste il 15 gennaio 1876 e residente
a Trieste, via Giulia n. 80, p. 3°, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pree
cisamente in « Aielli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decretä

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Guglielmo Heyhal è ridotto in
« Aielli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliaTi del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Emilia Heyhal nata Pittori di Pietro, nata il 5 giu-

gno 1875, moglie ;
2. Mika di Guglielmo, nata il 31 gennaio 1908, figlia.
3. Gugli'elmo di Guglielmo, nata l'8 noyembre 1909,

figlio.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
billite ai an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 gilugno 1929 . Anno VII

(5977)
Il prefetto : FORNÄCIÀRI.

N. 11419-9642.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

,Veiduta la domanda presentata dal sig. Alberto Bohen-
berger fu Alessandro, nato a Trieste il 1° maggio 1882 e re-

sidente a Trieste, Barcola, via Bonafata n. 65, e diretta ad
ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Altomonte » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici gioriii dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il .R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Alberto Hohenbergeir è ridotto in « 'Al-
tomonte ».

11 presente decreto sarà, a cura delFautorità comunale,
notificato al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
billite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(5978)

N.11419-7912.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Gino Horn di Da-
yide, nato a Trieste il 5 novembre 1902 e residente a Triestel,
,via Madonnina n. 31, p. 2°, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legget 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Orni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

anto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cögnome del sig. Gino Horn è ridotto in « Orni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliaTi del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Anastasia Horn nata Hadiopulo fu Michele, nata il 19
settembre 1898, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministefiale e atrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Triestq, addì 20 giugnó 1929 - Anno .VII

(5979)
Il gefetto: F.ORNACIÀRI.

N. 11419-12482.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alberto Illich di
Giorgio, nato a Trieste P11 aprile 1891 e residente a Trie-
ste, via della Pietà n. 20, e diretta ad ottenere a teirmini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
ia « Gilli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
.Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognöme del sig. Alberto Illich è ridotto in « Gilli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ada Illich nata Aloisi di Guido, nata il 16 dicembre
1890, moglie ;

2. Giorgio di Alberto, nato il 28 febbraio 1915, figlio;
3. Renato di Alberto, nato il 13 marzo 1916, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1929 - Anno .VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(5980)

N. 11419-12433.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Sidonia Ipa-
vez in Varconi fu Giuseppe, nata a Trieste il 18 giugno 1800
e residente a Trieste, via P. Diacono n. 6, e diretta ad ot-

tenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Ippavesi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Siinisteriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Sidonia Ipavez è ridotto in « Ip-
pavesi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiûcato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cit,ato
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decreto Ministetikle e aarà esecuzione secondo le norme sta-
billite ai an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1929 - Anno .VII

(5981)
Il prefetto : FORNÁCIÀBI.

N. 1141942436.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Ivano-
Vich fu Andrea, nata a Trieste il 2 settembre 1883 e residen-
te a Trieste, via dell'Industria n. 10, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in fonna italiana e

precisamente in « Gianelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione nön è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della signora Maria Ivanövich è i•idötto in
i Gianelli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari .della richie-
deute indicati nella sua domanda e cioè:

Guido di Maria, nato il 23 ottobre 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1929 - Anno yII

Il prefetto: FORNACIÀRI.
(5982)

N. 11419-12434.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Iurkic fu
Giov. Maria, nato a Trieste il 24 agosto 1889 e residente
a Trieste, Guardiella S. Giovanni Inf. n. 1107, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « De Giorgi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decrefa:

Il cognome del sig. Emilio Iurkic è ridotto in « De
Giorgi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:
1. Orsola Iurkic nata Kuss di Giacomo, nata 11 28 aprile

1889, moglie;

2. Valeria di Emilio, nata il 17 settembre 1909, figlia;
3. Mario di Emilio, nato il 31 marzo 1912, figlio;
4. Giordano di Emilio, nato il 4 settembre 1913, figlio;
5. Giulia di Emilio, nata il 26 gennaio 1918, figlia;
6. Natale di Emilio, nato il 2 novembre 1915, figlio;
7. Albino di Emilio, nato il 28 dicembre 1920, figlio.
8. Liliana; di Emilio, nata il 10 marzo 1924, figlia.
9. Luciä di Emilio, nata il 10 febbraio 1926, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificaté al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
billite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1929 - 'Ännö EVII

(5983)
Il gefe¢(o : FORNACIÄÏLIe

N. 114194245%
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Läzzärich di
Rodolfo, nato a Trieste il 2 giugno 1899 e residente a Tries
ste, via SS. Martiri n. 9, e diretta ad ottenere a termini dels
l'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Lazzari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesetanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contfo di essai
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretä

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Lazzarich è ridöttö iri i Lãs-
zari ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
billite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 giugno 1929 - imö XII

Il prefetto : FORNÄCIÄRI.
(5984)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

DIREZIONE GENERALE DEL IAVORO E DELLA PREVIDENZA.

Domanda di svincolo totale della cauzione costituita dalla « So•
cietà anonima cooperativa per l'assicurazione in Roma del
bestiame suino da macello ».

La a Società anonima cooperativa per l'assicurazione in Roma
del bestiame suino da macello », con sede in Roma, in liquidazione,
ha chiesto lo svincolo totale della cauzione costituita a garanzia
della massa degli assicurati italiani, asserendo di non esercitare
piil nel Regno l'assicurazione del bestiame suino da macello e di
aver estinto ogni e qualsiasi impegno verso i propri assicurati.

Si invita chiunque abbia interesse ad opporsi a detto svincolo
a far pervenire in debita forma legale il relativo ricorso a questo
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Ministero, Direzione generale del lavoro ë dellá previdenzá, non
oltre il termine di giorni trenta dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso, comunicandone copla - pure in forma legale - alla
Società interessata in Roma e per essa al liquidatore signor Pro-
cacci Nelio, piazza S. Luigi de' Francesi, 34.

p. Il Ministroi GIORDANI,

(6400)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELLE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI

Approvazione di nomine sindacali.

Si porta a conoscenza che con decreti Ministeriali in data 5 no-

yembre 1929-VIII sono state approvate le seguenti nomine sindacali:

Cav. dott. Giuseppe Santagati a presidente del Sindacato pro·
yinciale degli agricoltori non coltivatori diretti di Catania.

Cav. uff. rag. Francesco Allegra a presidente del Sindacato pro-
Vinciale degli agricoltori diretti coltivatori di Catania.

Sig. Barone Enrico Grimaldi a presidente del Sindacato provin-
piale dei proprietari di terre affittate di Catania.

Sig. Giovanni Cipriotti a presidente del Sindacato provinciale
del proprietari di terre affittate di Pola.

Cav. avv. nob. Guglielmo Boccardo a presidente del Sindacato

provinciale degli agricoltori non coltivatori diretti di Torino.

Sig. Oreste Montagna a segretario dell'Unione provinciale del

Sindacati fascisti dell'industria di Belluno.

Geom. Silvio Tarchioni a segretario dell'Unione provinciale dei

Sindacati fascisti dell'industria di Brindisi.

Ing. Giuseppe Taioli a segretario dell'Unione provinciale dei

Sindacati fascisti dell'industria di For11.

Sig. Vincenzo Lay a segretario dell'Unione provinciale dei Sin-

dacati fascisti dell'industria di Modena.

Sig. Sebastiano Sebastiani a segretario dell'Unione provinciale
del Sindacati fascisti dell'industria di Pisa.

Sig, Ugo Ciuti a segretario dell'Unione provinciale dei Sindacati

fascisti dell'industria di Ragusa.

Sig. Franco Saporito a segretario dell'Unione provinciale dei

Sindacati fascisti dell'industria di Salerno.

Cav. rag. Luigi Bassi a segretario dell'Unione provinciale dei

Sindacati fascisti dell'industria di Savona.

Sig. Franco Giancola a segretario dell'Unione provinciale dei

Sindacati fascisti dell'industria di Spezia.
Cav. Andrea Petronio a segretario dell'Unione provinciale dei

Sindacati fascisti dell'industria di Trento.

Sig. Eugenio Codegoni a segretario dell'Unione provinciale dei

Bindacati fascisti dell'industria di Vercelli.

Sig. Vittorio Romano a segretario dell'Unione provinciale dei

Sindacati fascisti dell'agricoltura di Napoli.

Roma, addl 7 novembre 1929 - Anno VIII
.

di Cuneo - Intestazione? Borretts Carlo fu Gio. Battista - Titoli
del Debito pubblico: nominativi 2 - Rendita á U. 115.50, consoli-
dato 3.50 ¶, con decorrenza 16 luglio 1928.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: SS - Data: 9 gen-
naio 1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Teramo - Intestazione: Tucci Salvatore fu Giuseppe, domic. a
Civitella del Tronto, per conto della Congregazione di carità di Civi·
tella del Tronto.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difflda chiunque possa avervi interesse,..che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 9 novembre 1929 - Anno VIII

p. 11 direttore generale : BRUNI.

MINISTERO DELLE FINANZE
DmEZIONE GENERLE DEL TESono · DIV. I - PonTHOGLlo

N. 242.

Media dei cambi e delle rendite

del 14 novembre 1929 - Anno VIII

Francia . • • • . . 75.22 Belgrado. -
.

. .
- 83.82

Svizzera
. . . . . 370.27 Budapest (Pengo) . .

3.34

Londra . . . , , · 03.138 Albania (Franco oro) 368 -

Olanda . . , , , . 7.715 Norvegia . .
. ,

5.117

Spagna . . . . . . 267.50 Russia (Cervonetz) 98 -

Belgio . . . . . .
2.674 Svezia

. . . .
. 5.132

Berlino (Marco oro) . 4.569 Polonia (Sloty) . . .
214 -

Vienna (Schillinge) , 2.688 Danimarca . , , . 5.115

Praga . , ,
.
. .

56.60

Romania
. . . . .

11.40 Rendita 3.50 % . .
67.30

Oro 17.95 Rendita 3.50 % (1902). 62 -
Peso argentino Carta 7.90 Rendita 3 % lordo. 39.65

New Yorli
. . . .

10.097 Consolidato 5 %. . .

80.425

Dollaro Canadese . .
18.70 Obbligazioni Venezie

Oro
.

.
368.48 8.50 ¾. .

71.975

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO Div. I PORTAFOGLIO

N. 243.

Media del cambi e delle rendite

(6398) del 15 novembre 1929 - Anno VIII

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Smarrimento di ricevute.

(1• pubblicazione). Elenco n. 09.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto

indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1149 - Data: 2 mag-

gio 1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza

di Milano - Intestazione: Ravasco Luigi fu Giacomo, per conto di

altri - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 6250,
consolidato 5 °£, con decorrenza lo gennaio 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 357 - Data: 10 novem-

bre 1928 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza di finanza

Francia . . . . , ,
75.27

Svizzera . . . . . 370.51

Londra
.
. , , , , 93.175

Olanda . . . . . .
7.717

Spagna . . . . . .
267.71

Belgio . . , . . .
2.674

Berlino (Marco oro) .

4.57

Vienna (Schillinge) ,

2.683

Praga . . . . .

56.60

nomania
.

. . . .
11.40

Oro 17.91
Peso Argentino Carta 7.00

New York
. . .

19.007

Dollaro Canadese
.

18.68

Oro , , . , . .
368.48

Belgrado . . . , , 33.85

Budapest (Pengo) . .
3.34

Albania (Franco oro) 368.50

Norvegia . . . . .

5.115

Russia (Cervonetz) .

98 -

Svezia
. . . , , ,

5.135

Polonia (Sloty) , , .

214.25

Danimarca
. , ,

5.116

Rendita 3.50 g . .

67.85

Rendita 3.50% (1902) 02 -

Rendita 3 % lordo 39.75

Consolidato 5 % .

81 -

Obbligazioni Venezie
3.50 % . , , , .

71.70
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MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del Debito pubblico

Perdita di certificati. 1• Pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, a.pprovato con R. decreto 17 lu-
glio 1910, n. 536 e 75 del Regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911,. n. 298;

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perditt del certificati d'iscrizione delle sottodesignate
rendite e fatta domanda a questa Amministrazione affinche, previe le formalità prescrute dalla legge, ne vengano rilasciatt i nuovi,
Si diffida pertanto chiunque possa .avervi interesse.che set mesi tiopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta Ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

I
CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

e
- della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizioni di ciasouna

tscrizione

Cons. 5 % 427380 Prestinicola Carmelina fu Salvatore, minore sotto la p. p. della
madre Cattini Grazia fu Rosario, ved. di Prestinicola Salva-
tore, domic. a Catania , , , , , , , . . L. 85 -

3.50 % 583024 Cereda Ernesto fu Enrico, domic. a Bellinzago I,ombardo (Mi-
lano) ...,,,,,,,,..» 45.50

Cons. 5 % 196800 per la proiprietà: Nasoni Franco fu Pietro, minore sotto la
solo certtâcato p. p. della madre Stroppeni Ester di Giovanni Battista,di nuda proprietà ved. di Nasoni Pietro, domic. a Lecco (Como) . . . » 355 -

per l'usufrutto: Stroppeni Ester di Giovanni Battista, ved. di
Nasont Pietro, domic. a Lecco.

3.50g 16941 Bonavolta Filippo fu Giuseppantonio,,domic. in Agnone (Terra
di Lavoro), ipotecata . . . , , , , , ,

i 91 -

a 316703 Intestata come la precedente, Ipotecata . , , ,, , , y 21 -

. a 615638 Bonavolta Giulia di Filippo, moglie di De Fortuna Giuseppe,
domic, a Santa Maria Capua- VeteFe (Caserta), vincolata , y 206.50

018854 Sirch Giuseppe fu Domenico, domic. a San Leonardo di Civi-
dale (Udine), ipotecata . . , o , , , , , y 94.50

Cons 5 To ' 379814 Cicátelli Nicola di Alberto, minore sotto la p. p. del padre,
domic. a Sant'Antimo (Napoli) , . , , , . . i 50 -

a 30119 Baussola Camillo fu Luigi, domic. in Sampierdarena (Genova) i 115 -

a 31783 Dellach Anna di Francesco, moglie di Baussola Camillo, domic.
in Sampierdarena (Genova) , , , , y 150 -

. g 11118 per la proprietà: Vescovo pro-tempore della diocesi di Calta-
Solo certificato girone (Catania) . . . . , . . . , , , , 110 -

di nuda proprieti

per l'usufrutto: Cona Laura fu Antonino, ved. di Montemagno
Cannilla Nicolò.

s - 167720 per la proprietà: Vescovo pro-tempore di Caltagirone (Catania) » 10 -
Solo certificato

di nuda proprieth' per l'usufrutt0: C0na Laura fu Saverio, ved. di Montemagno
N1colò.

3.50 °/o 565394 Garibaldi Giovanna di Giovanni Battista, moglie di Binotto An-
gelo, domic, a Genova, vincolata . . , , , ,

a 70 -

575262 per la proprietà: Intestata come la precedente , . . . .» 84 -
Certificato di proprietà

e di usufrutto per l'usufrutto: Garibaldi Giovanni Battista fu I uigi,

a 816258 Vacca Federico di Carlo, minore sotto la p. p. del padre e
l'amministraz. della madre Natale Attilia fu Federico, mo-

glie legalmente separata di esso Vacca Carlo, domic. a Napoli » ¡ 357 -
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ils •

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendi un
debito isorisioni di ciascuna

iscrizione

Cons, 5% 147806 Resoigno Emilia di Antonio, nubile, domic, a Cicciano (Napoli) L. 45 -

e 879815 Cicatelli Maria di Alberto, minore sotto la p. p. del padre,
domic. a Sant'Antimo (Napoli) . . . . . . . • 50 -

Obbligazioni della Società 51 per la proprietà: Bollano Marcella fu Giuseppe, minore sotto
Ferrovie Romane Solo certificato la p. p. della madre Armitano Luigia fu Domenico, ved. didi nuda proprieth Bollano Giuseppe, domic, a Cuneo , , . . . . • 195 -

per l'usufrutto r 'Armitano Luigia fu Domenico, ved. di Bollano
Giuseppe, domic. a Cuneo.

Cons, 5% 306078 per l'usufrutto: Maloria Adelina, ecc. , , . . . . I 280 -
Solo oortificato
di usufratto per la proprietà: Govean Eligia fu Felice, minore sotto la p. p.

della madre Maloria Adelina fu Melchiore, ved. Govean,
domic. a Torino.

s 306680 per l'usufrutto:' Intestata come l'usufrutto precedente . . . § 280 -
Solo oertificato
di usufrutto per la pioprietki Govean Anna Maria, ecc. Come la precedente.

3.50% 802452 per l'usufrutto:' Intestata come l'usufrutto precedente , , a 875 -
Solo certificato
di usufrutto per la proprietà: Govean Eligia fu Felice, minore ecc., come la

precedente.
1 802454 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente , . . • 875 -

Solo certiûcato
di usufrutto per la proprietà: Govean Anna Maria ecc., come la precedente.

Cons. 5 og (Littorio) 58 Bernardi Salvatore fu Francesco, domic. a Chicago (S.U.A.) , i 250 -

s 189 - Intestata come la precedente , , , e , , . .
i 1,000 -

3.50 ©/o 374402 Veronelli Adelaide detta Adele di Costante, minore emancipata
sotto la curatela del marito Reina Angelo fu Domenico, do-
mic. in Saronno (Milano), vincolata . . . . . ,

> 171.50

s 330151 Lando Giovanni di Giacomo, domic. a Chiavari (Genova),
ipotecata . . . . . . , , , , , ,

i 10.50

Cons. 5 /o 296789 Morbelli Giovanna fu Gio. Batta, moglie a Paravidino Giuseppe,
domic. a Carpeneto (Alessandria), vincolata , , . . * 90 -

P. N. 5 /, 28190 Linzalone Raffaele di Sfetano, domic. a New York . . .
i 35 -

s 23198 Intestats come -la precedente . . . , , , . . > 350 -

a 23339 Intestata come la precedente . . . . . . • .
i 115 -

3.50 ©/o 754245 Mereu Isaura fu Cosimo, moglie di Cerrata Dante, domic. a Mi-
lano, vincolata , , , . . , , , . , . » 80.50

Cons 5 /o 242417 Confraternita del SS. Rosario in Castiglione Cosentino (Cosenza) » 35 -

P. N. 5 of, 30282
,

casazza Manlio fu Etebredo, minore sotto la p. p. della madre

Zuzzi Maria fu Costanzo, ved. Casazza Etebredo, domíc. a

Udine .,........,..» 35-

Cons. 5 °/o 394167 Ruffino Margherita fu Felice, minore sotto la p. p. della madre

Berardo Carolina di Giovanni, vedova Ruffino, domic, a

Marsiglia (Francia) . . . . . , , . . . • 460 -

394169 Intestata come la precedente . , , . . . . . » 200 -

a 394168 per l'usufrutto: Berardo Carolina, ecc. . , , , . . > 150 -
Solo certificato
di usufrutto per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente.

3.50 ©/o 800093 Clavarino Camilla di Filippo, moglie di Usseglio Fedele, domic.
in Genova, ipotecata . . . . . . . . . > 1,050 -

Cons. 5 o', 263115 per l'usufrutto: Salvatico Paride fu Tito, domic. In Ossago
Solo certificato (Milano) . . . . . . . . .

. . . • 200 -
di usufrutto

per la proprietà: Salvatico Maria di Paride, minore sotto la

p. p. del padre, domie. in Ossago (Milano).

Roma, 31 ottobro 1929 - Anno VIII p. Il direttore generale: BRUNI.

(G36 )
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REGNO D'ITALIA Numero
- delle stalle

RINESTERO DELL'INTERNO o pascoli
infetti

Direzione generaleSa Sanità Pubblica. PROVINCIA COMUNE .;a

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 40 g .
g e

dal 30 settembre al 6 ottobre 1929 - Anno VII

Numero Segue carbonchio ematico.
delle stalle
o pascoli

' infetti Roma Vivaro Romano B 1 -
Salerno Postiglione O 1 -

PROVINCIA COMUNE fo ·¡s
Id. Sala consilina B -- 1

. e Taranto Castellaneta B 1 1

oN Id. Laterza E 2 -

Treviso Cappella Maggiore B - 1

Varese Lonate Ceppino B - 1
m Viterbo Tuscania B - 1

26 42

Carbonchio ematico.

Aosta GasteBamonte B 1 - Carbonchio sintomatico.
Aquila degli Abruzzi Scurcola B - 1

Bari delle Puglie Corato B - 1 Aosta Caluso B l -
Bergamo Urgnano B - I Grosseto Grosseto B - 1
Brescia Bienne B - 1 Roma Roma B - 1

Id. Brescia B - 3 Trento Tesero B - I
Id. Castegnato B - 1 TTeviso Fregona B - 1

Caltanissetta (a) Sutera B 1 -

Camapobasso Guglionesi B - 1

Como Rovi Porro B - 1 .
1 4

Cosenza Bisignano B - 1
Id. Cerchiara di Calabria B - 1

Id. S. Sofla d'Epiro B - 1

Firenze Montaione B - 1 Afla epitootica.
Foggia Cerignola O - 1

Frosinone Acuto B 1 _

Agrigento (a) Agrigento BO 4 -

Id. Alatri B - 1 Id. Aragona BO 1 -

Id. Arpino B 1 _

Id. Favara B 1 -

Id. Paliano B 1 Alessandria Casale Monferrato B 2 -

Id. Piglio B 1 Id. Gaste11azzo Bormida B I -

Id. S. Giovanni Incarico B 1 Id. Novi Ligure B - 2

Id. Serrone B 1 Id. Tortona B 1 -

Id. Trevi nel Lazio B 1 Id. Valmacca B I -

Gorizia Gargaro B - 2 Ancona Sassoferrato B 1 -

Milano Abbiategrasso B - 1 Aosta Albiano B 1 -

Id. Milano B - 1 Id. Alice superiore B 1 -

Modena (<0 Soliera B - 1 Id. Andrate B 1 -

hovara Gozzano B - 1 Id. Azeglio B 1 -

Id. Novara B - 1 Id. Brosso B 1 -

Id. S. Nazzaro Sesia B -- 1 Id. Ceresole Reale B l -

Palermo Carini B - 2 Id. Gressoney B 1 -

Pavia Tromello B - 1 Id. Mazzè B
,

1 -

Perugia Piegaro B -- I Id. Pavone Ganavese B 1 -

Piacenza (a) S. Pietro in Cerro B - 1 Id. Pecco B I -

Potenza (a) Potenza B -- 1 Id. Pont Canavese B 1 -

Ragusa Ragusa B -- 1 Id. S. Giorgio Canavese B 1 -

Reggio di Calabria Rosarno B -- 1 Id. Sparone B 1 -

Reggio nell'Emilia Bibbiano B 1 - Id. Trausella B I -

Roma Anzio B 1 - Id. Vico Canavese B 1 -

Id. Ciciliano B - 1 Id. Vistrorio B 1 -

Id. Cineto Romano B 1 - Aquila degli Abruzzi Scurcola B 10 -

Id. Cori B - 1 Id. Tagliacozzo i B I -

Id. Fondi B I --
Arezzo Sestino B I 3

Id. Formia B I - Ascoli Piceno (a) Arquata del Tronto BO 1 82

1d. Genazzano B I - Id. Venarotta B 2 -

Irl. Mandela B I - Belluno Arsio B 16
.

-

10. - Monte Flavio B 1 - Id. Belluno B 7 i I

10. Priverno B I - Id. Feltre B l 3

Id. Roma B - 2 Id. Lamon B ' 18 ---

Irl. S. Angelo Romano B 1 - Id. Mel B 2 --

Id. Sonnino ! B - 1 Id. Pieve d'Alpago R I 2

Id. Tivoli | B 1 -- Id. Santa Giustina B 5 2

ld. Torrita Tiberina B .
1 --- Id. I Sedico B I I
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Numero Numero
.g delle stalle delle stalle
g o pescoli g o pascoli

infatti 8 inf3tti

PROVINCIA COMUNE . PROVINCIA COMUNE , g a

I

Segue Wfta episootica Segue Alta episootica.

Belluno Seren del Grappa B 1 - Padova Brugine B - I
Bergamo Berbenno B 1 - Id. Campodoro B 3

-

Id. Costa Valle Imagna B I - Id. Candiana B 2 -
Id. Strozza B 1 - Id. Carrara S. Giorgio B 2 -
Id. Torreboldone B 1 - Id. Carrara S. Stefano B 2

-

Id. Villa di Serio B 5 - Id. Curtarolo B 1 -
Id. Villa d'Ogna B 3 1 Id. Gazzo B 2 -

Bologna Grizzana B - 5 Id. Legnaro B 3
-

Bolzano Glorenza B 1 1 Id. Padova B 3 2
Id. Lasa B 2 1 Id. Piazzola sul Brenta B 4 1
Id. Mallas Venosta B 17 4 Id. Polverara B 3

-

Id. - Silandro B 5 5 Id. Saccolongo B 1 -
Id. Sluderno B - 43 Id. S. Pietro in Gù B 1 -

Brescia Bione B I - Id. S. Angelo B 2 -
Id. Calvisano B - 1 Id. Selvazzano B 3 -
Id. Offlaga B I - Id. Veggiano , B 2 1
Id. Ruviano B 1 1 Id. Vigodarzere B 1

-

Id. Verolanuova B I - Id. Vigonza B - 1
Caltanissetta (a) Caltanissetta B 9 -- Parma Sorbolo B 1 -

Campobasso Guardiaregia B 5 - Pavia Inverno B - 1
Id. Pratella B 2 - Id. Zinasco B 5 3
Id. Sapino B 10 | - Perugia Gubbio B 1 -

Oatanzaro Gerocarne B 1 i - Id. Preci B - 1
Id. Mileto B 5 '

- Id. Id, O 1
-

Como Colico B I - Id. Todi B 3 -
Id. Lomazzo B 5

- Pesaro o Urbino Carpegna B 4 -
Id. Musso B 1

- Id. Colbordolo B - 2

Id. Vertemate B 1 - Id. Lunano B 2 -

Cremona Pizzighettone B - 1 Id. Macerata Feltria B 6 -

Cuneo Demonte B 1 - Id. Mercatino Marecchia B 20 4

Id. Fossano B I - Id. Montecerignone B 2 -
Id. - Savigliano B 1 - Id. Monteciccardo B 6 2

Ferrara Argenta B - 3 Id. Montecopiolo B 4 4

Foggia Serracapriola B - 1 16. Montefelcino B - 1

Forli Mercato Saraceno B 2
- Id. Pennabilli B 1 1

Id. Montecolombo B 2 - Id. Pesaro B - 7
Id. Monteflore B 2 1 Id. S. Leo B 15 3
Id. Riccione B - 2 Id. S. Agata Feltria B 4 4

Id. Saludecio B - 2 Id. Tomba di Pesaro B 2 3

Id. Sogliano al Rubicone B --- 1 Id. Urbino B 1 2

Frosinone Castrocielo B 1 - Piacenza (a) Cortemaggiore B 1 --

Id. Guercino B 1 - Id. Rottofreno B 1 -

Id. Pignataro B 1 - Pisa Vecchiano B 1 -

Id. Ripi B l - Ragusa Santa Croce Camerina B 9 -

Id, Roccasecca B 1 - Reggio di Calabria Cittanova B 1 1

Id. S. Apollinare B 1 - Id. Laureana di Borello B 1 3

Id. Torrice B 1 - Id. Id. Cp 10 5

Id. Trevi sul Lazio B 1 - Id. Polistena B 2 -

Genova Casella B I -- Id. Rosarno B 2 -

Macerata Serravalle O 7
-- Rieti Bolgocollefegato B 12 2

Id. Visso O 5
- Id. Poggio Bustone B -- 1

Mantova (a) Bagnolo B 2 - Id. Pozzaglia B - 3

Id. BoTgoforte B I
- Id. Rieti B - 1

Id. Gastellucchio B 2 - Id. Rivodutri B 8 4

Id. Cavriana B 2 2 Roma Arsoli B 1 -

Id. Gazzoldo B 2 - Id. Canale Monterano B I -

Id. Sabbioneta B 1 1 Id. Ciciliano B 1 -

Milano Cornovecchio B -

.
1 Id. Cisterna B 1 -

Modena (a Fiorano B I - Id. Giuliano di Roma B 1 -

Id. Maranello B I - Id. Licenza B 1 -

Id. Mirandola B 1 - Id. Manziana B 1 -

Id. Pavullo B 3 - Id. Monte Libretti B - 1

Id. Sassuolo B 1 -- Id. Montorio Romano B 1 | -

Novara Borgomanero B - 1 Id. Percile B - 1

I l. Casalheltrame B 2 1 Id. Riano B l -

Padova Abano D I - 10. Riofreddo B 1 -
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Numero
Numero-1 delle stalle

·

delle stalleo pascoli
o pascolifetti

·m infetti
c5

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Alla episootica. Malattte infettive det sutnt.

Roma Rocca Canterano B 1 - Alessandria Frinco S - 1Id. Roma B I 1 Ancona Fabriano S 3 -Id. Sambuci B 1 - Arezzo Arezzo S 1 --Id. Vallepletra B 1 - Id. Civitella in Val di Ch. S - 1Id. Vicovaro B 1 - Id. Terranova Bracciolini S - 1Siena Montepulciano B -- 1 Ascoli Piceno (a) Fermo S - 1Sondrio Isolato B 2 - Belluno Auronzo S 23 -Id. Samolaco B 1 - Id. Belluno S 1 -Teramo (a) Isola del Gmn Sasso B I - Id. Cesio S 1 -Terni Fabro B I - Id. Pedavena S 1 -Id. Ficulle B 2 - Ill. Seren del Grappa S 1 1Id. Monteleone B 6 4 Bolzano Appiano S - 1Id. Orvieto B 5 - Id. Caldaro S - 2Id. Parrano B 8 - Id. Laives S - 2Id. Sangemini .
B 1 - Brescia Brescia S - 1Id. S. Venanzo B 1 - Cosenza Nocara S - 8Id. Terni B 5 - Cuneo Fossano S 2

-Torino Villafranca Piemonte B - 1 Id. Savigliano S 1 -
¡Trento Borgo B 2 - Fiume Matteria S -· 1Id. Canal S. Bevo B 20 - Gorizia caporetto S 1 -Id. Castello B 3 3 Id. Gorizia S 3 1Id. Cavalese B 4 - Grosseto Civitella - Paganico S 10

-Id. Conimezzadura , B 12 - Id. Massa Marittima S 1
-Id. Dimaro B A - Livorno Piombino S - 2Id. Pinzolo B 1 - Lucca Capannori S - 1Id. S. Orsola B 2 - Macerata Montecosaro S 4 -

Id. Trento B - 1 Id. Pioraco S - 1Treviso Asolo B - 1 Id Pollenza S &
-

Id. Borso B 1 - Mantova (a) Borgoforte S 1
-

Id. Crespano Veneto B 5 - Id. Castellucchio S 1
-Id. Paese B 2 - Matera Tricarico S 1
-

Id. Rangone B - 1 Milano Milano S - 1Id. Riese . B - 1
Padova Abano S 4

Id. Vedelago B 1 2
Id. Gazzo S 1

-Varese Gasale Litta B 1 1 Id. Padova S 1
-Id. Comahbio B 1 Id. Rovolon S - 1Id. Morazzone B - 1 Id. Saccolongo S 1
-Id. Varano Borghi B 1 - Id. Teolo S 4 -

10. Varese B - 1 Parma Zibello S 2
-

Venezia Gona B - 1
Piacenza (a) Villanova S I

-Vercelli Monerivello B 1 ~ Potenza (a) Pietrapertosa S - 1
Verona Cologna Veneta B 1 1

Ravenna Cervia S 1 -
ld. Oppeano B 1 Id. Ravenna S - 1

Vicenza Asiago B 16 6
Reggio nell'Emilia Castelnovo Monti S I -

Id. Cartigliano B - I Salerno Buccino S 1
-Id. Chiuppano B 1 Teramo Basciano S 2
-Id. Grosara B - 1

Id. S Omero S 5
-Id. Dueville B - 1

Id. Teramo S 1 2
Id. Mason Vicentino B 2 3

Trento Magré S - 1
Id. Pozzoleone • B - 1

Id. Tajo S - 1
Id. Quinto Vicentino B - 1 Id Termeno S - 3
Id. .Roana B 4 - Trieste Trieste S 1 2Id. Rosa B - 1

Udine Pravisdomini S - 1
Id. Sandrigo B - 2

Venezia Santo Stino di Livenz. S - IId. Sarcedo B 1 I Vicenza Camisano S - 1Id. Tezze B - 1
Id. Villaverla B - 4

86 41Viterbo Bagnoregio B 1 -
Id. Bassanello

'

B 3 -
Id. Bomarzo B 3 -
Id. Monteflascone B 1 -
Id. Orte B 1 ¯

Bergamo . Ranzanico S 1 -
Napoli Caivano S - 1

Id. Napoli S 4 -
531 291 Roma Roma S - 1
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Nunero | Numero
delle stalle ' delle stalle
o pescoli o pascoli

• infatti mfetti

PROVINŒA COMUNE o a PROVINCIA COMUNE a

Farcino criptococcico. .

Valuoto ovino.

Aquila degli Abruzzi Ortucchio O - I
Avellino Atripalda E 1 - Campobasso Campobasso

'

Op - 1
Id. Chiusano S. Domenloo E 1 - Lucca Viareggio O 1 -
Id. Grottolella E 1 - Pisa Bagni S. Giuliano O 1 -
Id. Mugnano E 1 I

- Roma Arcinazzo O 1 -
Catania Randazzo E - 1 Taranto Avetrana O 3 -

Messina Messina E 3 - Id. Manduria O I -

Napoli Afragola E I - Teramo civitella del Tronto O 1 -

Id. Casalnuovo E 1 - Zara 2ara O 3 -

Id. Caserta E - 1
11 2Id. Napoli E 5 -

Salerno Montecorvino Rovella E 1 -
Id. Salerno E 2 - 'Aborto episoolico.
Id. S. Valentino Torio E .- 1

Belluno Longarone B 1 -
Id. Vodo B 1 -

17 3 Modena (a) Bastiglia B 1 -

Id. Modena B 1 -
Id. Ravarino B 2 -

Rabbia. Piacenza (a) Fiorenzuola B I -

7 -

Ancona Ancona Cn 2 6
Brindisi Torre Santa Susanna Cn - 1 Diarrea det vitelli.
Firenze Reggello Cn - I
Macerata Recanati Cn 2 - Ascoli Piceno (a) j S. Elipidio a Mare B 2 -

rpu ia Ca t lione del Lago 1 -2 Influenza del cavallo.

Reggio di Calabria Cittanova Cn 1 1 Foggia j Pietramontecorvino E - 3
Id. Motta S. Giovanni Cn - 1

Trapani Castellammare del G. Cn - 6 Colera dei polli.

Macerata Serravalle y 2 -
0 18 Modena (a) Modena y - 1

Treviso Asolo y - 1

2 2
Rogna.

RIEPILOGO.
Frosinone Vallerotonda O I -
Macerata Castel S. Angelo O 3 - Numero Numero NumeroId. Serravalle O 2 -

Id. Visso O 3 - MALATTE
delle dei delle

Perugia Foligno O 6 - Provincie Comuni località
Roma Roma (pg 1 1

Id. Tivoli O 1 - con casi di malattia
Salerno Buccino O 1 -
Viterbo Bieda O 1 - Carbonchio ematico . . . . . . , 30 61 68

Id. Ischia di Castro O 1 - Carbonchio sintomatico . . . . . 5 5 5
Id. Tuscania O 1 - Afta epizootica . - . . . . . . . 52 230 822

Malattie infettive dei suini . . . . 32 55 127
Morva . . ........., 3 4 7

21 1
Farcino criptococcico . . . . . . 5 13 20
Itabbia . . . . . . . . . . . .

8 9 24
Rogna. . . ......... 0 11 22
Agalassia contagiosa delle pecoro e

Agalassia contagfosa delle pecore e delle capre delle capre .
. . . . . . . . . 3 4 4

Valuolo ovino
. . . . . . . . . 8 9 13

Aborto epizootico . . . . . . . , 3 0 7
Frosinone S. Donato Val di Com. O I -

Diarrea del vitelli . . . . . . . . 1 1 2
Roma Ciciliano O 1 ¯¯ Influenza del cavallo . . . . . . . 1 1 3

Id. Priverno O I ¯

Colera dei polli . . . . . . . . . 3 3 4
Salerno S. Gregorio Magno O I --

B bovina, Bf bufalina, O ovina, Cp caprina, S suina, E equina,
4 P pollame, Cn canina.

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.
(6369)

Rossi Ermico, gerente. Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C,


